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Calano gli ordini di macchine utensili
nel terzo trimestre 2008. E Ucimu
chiede con urgenza provvedimenti a
sostegno della domanda del mercato
interno. È Giancarlo Losma, il presi-
dente dell’associazione dei costruttori
italiani di macchine utensili, robot e
automazione a lanciare la richiesta:
“la ricetta più semplice e adeguata
per rilanciare la domanda di beni a
elevato contenuto tecnologico è la
stesura di un Disegno di legge che
preveda: la liberalizzazione degli am-
mortamenti di beni a elevata tecnolo-
gia acquistati nei sei mesi successivi
all’emanazione del provvedimento e
consegnati entro ventiquattro mesi
dalla medesima data”.
Nel terzo trimestre 2008, l’indice degli
ordini di macchine utensili, elaborato
dal Centro Studi & Cultura di Impresa
di Ucimu, ha segnato un calo del
17,4% rispetto allo stesso periodo del

2007. In ragione di ciò, il valore asso-
luto dell’indice si assesta a 56,6, valo-
re in linea con quelli relativi ai terzi tri-
mestri degli anni precedenti, se si
esclude quello relativo al 2007 consi-
derato anno record. Va però sottoli-
neato che, considerando i primi nove
mesi dell’anno il risultato della raccol-
ta ordini (-4%) è sostanzialmente in li-
nea con il risultato messo a segno nel-
lo stesso periodo dell’anno preceden-
te. Tale risultato è stato determinato
principalmente dal sensibile calo del-
la raccolta ordini sul mercato interno (-
27,4%) per un valore assoluto dell’in-
dice pari a 24,7.

LIEVE RALLENTAMENTO
ANCHE PER L’EXPORT
Sul fronte estero, la raccolta ordini se-
gna un lieve rallentamento (-8,3%)
che non preoccupa particolarmente i
costruttori italiani, poiché si confronta

con un valore, quello relativo al terzo
trimestre 2007, mai registrato in pre-
cedenza. A conferma di ciò il valore
assoluto dell’indice che è risultato pari
a 98,6, valore inferiore soltanto a quel-
lo relativo allo stesso periodo dell’an-
no precedente. Con riferimento all’at-
tività di export, nei primi sei mesi del
2008 (dato consolidato), le vendite di
Made in Italy fuori dai confini nazionali
sono cresciute del 13,3% rispetto al
periodo gennaio-giugno 2007. In par-
ticolare sono cresciute le consegne in
Germania (+14,9%), Cina (+10,2%),
Stati Uniti (+9,1%), Francia (+6,5%),
Russia (+45%). In controtendenza le
vendite in Spagna (-16,6%). Deciso
l’incremento registrato dalle vendite in
Brasile (+152,2%) e Austria
(+138,1%). “Alla luce di questi dati -
ha commentato Giancarlo Losma -
l’andamento degli ordinativi raccolti
sui mercati stranieri, seppur in lieve

di Renato Castagnetti

Ordini in calo, chiesti interventi

Nel terzo trimestre 2008, l’indice degli ordini di
macchine utensili, elaborato da Ucimu, ha segnato
un calo del 17,4% rispetto allo stesso periodo del
2007. Giancarlo Losma, il presidente dell’associa-
zione, chiede con urgenza provvedimenti a soste-
gno della domanda del mercato interno 
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rallentamento, non desta particolari ti-
mori. I valori sono, infatti, ancora parti-
colarmente elevati grazie alla doman-
da espressa da mercati e settori estre-
mamente diversificati. Oltre alle tradi-
zionali aree di sbocco del Made in Ita-
ly di settore, sappiamo infatti che i Bric
continueranno nel loro processo di
espansione e sviluppo tecnologico e
quindi nell’acquisizione di macchinari
caratterizzati da alto contenuto di in-
novazione come quelli realizzati dai
costruttori italiani. Certamente non
giova al nostro export il mancato rifi-
nanziamento della Legge Ossola
227/77”. 
“Allo stesso modo - rileva Giancarlo

Losma - ingenti investimenti in beni
strumentali sono previsti da quei set-
tori che stanno attraversando un mo-
mento particolarmente favorevole,
dall’aerospace all’energia, in partico-
lare all’eolico, alla produzione indu-

striale ecocompatibile, che ragione-
volmente potranno compensare even-
tuali cali di domanda espressi da set-
tori utilizzatori più tradizionali, quali
automotive e meccanica generale”. 

IL MERCATO INTERNO
SEGNA IL PASSO
Completamente differente appare in-
vece la fotografia del mercato interno
dove il calo, e l’eventuale  blocco degli
investimenti in sistemi di produzione,
rischia di condurre il Paese verso una
situazione di arretratezza dei sistemi
produttivi con negative ricadute sul-
l’intero sistema economico nazionale.
L’associazione ritiene necessario e
improcrastinabile l’introduzione di un
provvedimento concreto a sostegno
del consumo di beni strumentali nel
nostro Paese. “Oggi - secondo il presi-
dente di Ucimu - la ricetta più sempli-
ce e adeguata per rilanciare la do-
manda di beni a elevato contenuto
tecnologico è la stesura di un Disegno
di legge che preveda: la liberalizza-
zione degli ammortamenti di beni a
elevata tecnologia (ai sensi dell’artico-
lo 5 della legge n.317/91) acquistati
nei sei mesi successivi all’emanazio-
ne del provvedimento e consegnati
entro ventiquattro mesi dalla medesi-
ma data. Con questo provvedimento, i
costi per l’erario si azzererebbero in
un periodo sufficientemente breve,
anzi - prosegue Giancarlo Losma - l’in-
cremento di Ires, dovuto all’anticipa-
zione degli ordini e quindi delle conse-

gne, dovrebbe essere superiore alla
diminuzione delle entrate fiscali deri-
vante dalla liberalizzazione degli am-
mortamenti.”
Alfredo Mariotti, direttore generale
Ucimu ha dichiarato: “l’intervento dei
governi dei Paesi coinvolti nella crisi fi-
nanziaria degli ultimi mesi è, a mio av-
viso, espressione di responsabilità
degli Stati a sostegno della libera atti-
vità dei mercati. Ciò di cui il sistema
economico mondiale ha bisogno è di
un approccio che conferisca nuova-
mente il ruolo e le competenze agli at-
tori coinvolti. I mercati non possono
autonomamente determinare le pro-
prie regole di comportamento. La vera
sussidiarietà è l’intervento del pubbli-
co quando intuisce che le problemati-
che che si potrebbero creare andreb-
bero a determinare sconquassi socia-
li. Una società liberale non è anarchi-
ca, al contrario è una società che si
muove all’interno di regole determina-
te dai governi al fine di tutelare tutti gli
attori coinvolti, indipendentemente
dalla dimensione e dal peso che essi
ricoprono all’interno del sistema”.
“Proprio su questi presupposti, Ucimu
ritiene debba esserci una costante
azione delle autorità del Paese prepo-
ste affinché alle PMI, con particolare
riguardo a quelle del bene strumenta-
le, vengano messi a disposizioni fi-
nanziamenti necessari a proseguire la
propria attività sul mercato globale.”
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Il presidente di Ucimu, Giancarlo Lo-
sma: l’associazione chiede la stesura
di un Disegno di legge per liberalizzare
gli ammortamenti liberi.


